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PARTE I 

 
LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI DELLA REGIONE 

ATTI 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 10.10.2002, n. 833: 

L.R. 14.09.99, n. 77, art. 30, comma 4: approvazione dei parametri e dei criteri di 
valutazione delle prestazioni dei dirigenti della Giunta regionale. Modifica del “Disciplinare 
delle attività di valutazione dei risultati delle prestazioni dei dirigenti e dei direttori della 
Giunta regionale” approvato con D.G.R. 11.07.01, n. 615. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L.R. 14.09.99, n.  77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 

della Regione Abruzzo ed, in particolare, l’art. 30 il quale prescrive che le prestazioni dei dirigenti 
sono soggette a valutazione annuale ai fini dell’attribuzione degli incarichi, dello sviluppo 
professionale e della retribuzione di risultato; 

 
Rilevato che il comma 2 della norma citata prevede che la valutazione delle prestazioni è 

effettuata dal Nucleo di Valutazione della Giunta regionale, il quale supporta anche l’attività dei 
dirigenti per la valutazione dei responsabili degli Uffici; 

 
Rilevato altresì che, in ossequio alle disposizioni di cui al comma 3 del predetto art. 30, con 

D.G.R. n.  615 dell’ 11.07.2001 è stato adottato il Disciplinare per l’organizzazione ed il 
funzionamento del Nucleo di Valutazione: 

 
Che con D.G.R. n.  889 del 10.10.01, a seguito di avviso pubblico, sono stati nominati quali 

componenti il Nucleo di Valutazione i signori MARCHIOLI Giulio, con funzioni di Presidente, 
SABELLA Paola e TANTIMONACO Carmine; 

 
Preso Atto che il Nucleo di Valutazione, in data 19.03 .2002, ha presentato agli uffici regionali 

un contenente la proposta sui parametri e criteri di “valutazione delle prestazioni dei dirigenti e 
direttori” e che detta proposta è stata nuovamente presentata con nota del 5.6.2002 ed acquisita agli 
atti della Direzione Affari della Presidenza in data 6.6.2002, prot. n.  6195, con alcuni 
aggiornamenti conseguenti all’entrata in vigore della LR. 10.05.2002, n.  7 (legge finanziaria 2002); 
là stessa proposta è stata ancora ripresentata in data 25.07.2002, a seguito della revisione definitiva 
del documento sulla base delle risultanze della Conferenza dei Direttori dell’11.07.2002; 

 
Che tale documento, come sopra aggiornato, costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto come All. 1; 
 
Considerato che, secondo quanto previsto dal comma 4 del suddetto art. 30 in ordine alla 

proposta di parametri e criteri di valutazione, il Nucleo medesimo ha sentito la Conferenza dei 
direttori regionali, come risulta dai verbali dello stesso organo n. 4 del 26.06.2002 e n. 5 
dell’11.07.2002 che formano parte integrante e sostanziale del presente atto•, rispettivamente, come 
All. 2 e All. 3; 

 



 
Letto nel verbale dell’11.7.2002 che la Conferenza dei direttori insiste nelle richieste di: 
- inversione del peso percentuale tra il raggiungimento dei risultati ed i comportamenti; 
- sostituzione del termine “comportamenti” con “competenze organizzative”; 
- mantenimento del punteggio numerico solo a fini interni per la formazione del giudizio 

sintetico finale; 
- eliminazione della fase di compilazione dei questionari a cura dei dirigenti relativamente ai 

direttori e dei responsabili di Ufficio relativamente ai dirigenti o, quanto meno, del previsto 
anonimato; 

- applicabilità dei criteri a decorrere dall’esercizio 2003; 
 
Visto il CCNL area della dirigenza del 23.12.1999 ed, in particolare: 
 
- l’art. 14, per il quale la valutazione della dirigenza ha per oggetto prestazioni, competenze 

organizzative e livello di conseguimento degli obiettivi; la stessa valutazione avviene sulla base di 
programmi preventivamente definiti con riferimento agli obiettivi assegnati ed alle risorse 
effettivamente disponibili; i criteri generali che informano i sistemi di valutazione sono oggetto di 
concertazione con le rappresentanze sindacali; 

- l’art. 28, il quale prevede che al finanziamento della retribuzione di risultato sia destinata una 
quota delle risorse individuate dall’art. 26 non inferiore al 15%, percentuale da realizzare anche 
progressivamente; 

- l’art. 29, che antepone la definizione degli obiettivi annuali e della positiva verifica dei 
risultati di gestione in coerenza con detti obiettivi alla definizione dei criteri per la determinazione e 
l’erogazione annuale dell’indennità di risultato; 

 
Dato Atto che circa la valutazione dei risultati, con D.G.R. n.  1336 del 31.12.2001, è stato 

approvato il modello del controllo di gestione, ai sensi dell’art. 29, comma 4, L.R. n.  77/99, che è 
stato implementato con decorrenza 2002; 

 
Considerato che, con D.G.R. n.  594 del 1°.08.2002, il Fondo per il finanziamento della 

retribuzione di risultato è stato incrementato di otto punti percentuali rispetto a quello 
precedentemente determinato per gli esercizi 2000 e 2001 e corrisponde al 15% del Fondo 
complessivo; 

 
Rilevato che le prime due obiezioni sollevate dalla Conferenza dei direttori sono state recepite 

sostanzialmente dal Nucleo di Valutazione, il quale ha modificato il termine “comportamenti” con 
la locuzione “competenze organizzative e gestionali” ed ha invertito il peso assegnato 
precedentemente ai risultati ed ai comportamenti; 

 
Reputato opportuno mantenere, anche in aderenza alla metodologia adottata per la valutazione 

delle prestazioni dirigenziali dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e per delineare un sistema 
più completo, la fase di compilazione dei questionari per la raccolta di elementi di valutazione da 
parte dei collaboratori, come proposto dal Nucleo di Valutazione; 

 
Considerato che i proposti punteggi su base numerica vanno esclusivamente finalizzati a 

facilitare l’espressione del giudizio valutativo complessivo; 
 
Ritenuto inoltre che, per l’esercizio 2002, in carenza della preventiva definizione degli obiettivi 

annuali nel rispetto dei principi di cui all’art. 14, comma 1, D.lgs. n. 165/01, come previsto dal 
sistema di controllo di gestione della Giunta regionale, nonché in assenza della necessaria 
comunicazione ai dirigenti circa i criteri generali informativi del sistema di valutazione prima 

 



dell’inizio dell’esercizio stesso, non è possibile applicare i criteri medesimi ai sensi del comma 3 
del citato art. 14 C.C.N.L. Area Dirigenza; 

 
Che, tuttavia, per l’avvio di una prima fase sperimentale, per l’esercizio in corso, del sistema 

proposto, è possibile estrapolare alcuni criteri applicabili anche in assenza di preventiva 
assegnazione degli obiettivi e precisamente: 

- limitare la valutazione al grado di raggiungimento degli obiettivi di attività assegnati, 
facendo lo stesso pari a 100 come punteggio massimo attribuibile e desumendo gli obiettivi 
programmati dai piani di attività per l’esercizio medesimo; 

- omettere, conseguentemente, la compilazione dei questionari, di cui agli allegati 2.1 e 2.2 
del documento, nonché la valutazione delle competenze organizzative e gestionali; 

 
Che, pertanto, l’intero sistema potrà avere decorrenza, sempre in via sperimentale, dall’esercizio 

2003; ciò anche in considerazione di quanto previsto nella citata D.G.R. n.  1336 del 31.12.2001 che 
disciplina la fase di definizione dei budget contenenti risorse e obiettivi, collocandola nel settembre 
di ogni anno con riferimento all’esercizio successivo; 

 
Ritenuto peraltro che, in via transitoria, per i trascorsi esercizi 2000 e 2001, in totale assenza di 

criteri e parametri, la valutazione delle prestazioni dirigenziali e la verifica dei risultati, con 
conseguente erogazione della relativa retribuzione, possono essere effettuate sulla scorta delle 
relazioni consuntive redatte e trasmesse, per i rispettivi esercizi, dalle Direzioni regionali ai 
competenti uffici della Giunta in relazione al raggiungimento degli obiettivi fissati preventivamente 
nei piani operativi annuali dalle Direzioni medesime; dalle suddette relazioni consuntive, il Nucleo 
di Valutazione potrà operare una valutazione generale circa gli obiettivi conseguiti dall’Ente nel suo 
complesso, consentendo di procedere alla conseguente erogazione della retribuzione di risultato 
relativa ai due esercizi in questione, nonché avviando - a decorrere dal 2000 - un sistema di 
monitoraggio sull’attività delle strutture amministrative di livello dirigenziale; 

 
Che, ai sensi dell’art. 27, comma 9, CCNL sopra citato, le risorse destinate al finanziamento 

della retribuzione di posizione devono essere interamente utilizzate ed eventuali risorse ancora 
disponibili a consuntivo sono temporaneamente utilizzate per la retribuzione di risultato relativa al 
medesimo anno e che pertanto le stesse vanno aggiunte a quelle previste nel Fondo per l’indennità 
di risultato con D.G.R. n.  1691 del 20.12.2000 e con D.G.R. n. 594 del 10.08.2002; 

 
Ritenuto che, per quanto innanzi esplicitato circa la funzione dei punteggi su base numerica, 

l’art. 5, comma 6, del Disciplinare per l’organizzazione ed il funzionamento del Nucleo di 
Valutazione va sostituito con il seguente: “La Direzione Programmazione, Risorse Umane, 
Finanziarie e Strumentali notifica al dirigente interessato, tempestivamente ed in via riservata, la 
valutazione trasmessa dal Nucleo ed, a conclusione della procedura prevista nel successivo art. 6, 
inserisce copia del solo giudizio sintetico finale nel fascicolo personale del dirigente medesimo.’’; 

 
Rilevato che, in ossequio alle disposizioni contenute nel citato art. 14 CCNL, l’art. 2, comma 1, 

dal Disciplinare per l’organizzazione ed il funzionamento del Nucleo di Valutazione 
precedentemente indicato va modificato sostituendo la locuzione “valutazione dei dirigenti” con 
“valutazione delle prestazioni dei dirigenti” e l’art. 5, comma 1, dello stesso va modificato 
sostituendo alle parole “La valutazione del dirigente” con “La valutazione delle prestazioni del 
dirigente”; 

 
Considerato altresì che, ai sensi del medesimo art. 14 CCNL, sulla definizione dei criteri 

generali che informano il sistema di valutazione proposto in data 24.09.2002 si è svolta la prevista 
fase di concertazione con le rappresentanze sindacali, come risulta dal verbale di riunione che forma 

 



parte integrante e sostanziale del presente atto come All. 4; 
 
Dato Atto infine che il Direttore Regionale della Direzione Programmazione, Risorse Umane, 

Finanziarie e Strumentali e il Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale hanno espresso 
il loro parere favorevole in merito alla regolarità tecnica ed amministrativa della presente proposta 
di deliberazione ed alla sua conformità alla legislazione vigente apponendo la propria firma in calce 
al presente atto; 

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare il documento concernente i “Parametri e criteri di valutazioni delle prestazioni 

dei dirigenti e direttori della Giunta regionale”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto come All. 1, come proposto dal Nucleo di Valutazione in data 25.07.2002; 

 
2. di fissare la decorrenza, in via sperimentale, dell’intero sistema dall’esercizio 2003; 
 
3. di avviare per l’esercizio 2002 una prima fase sperimentale del sistema, limitando la 

valutazione delle prestazioni al grado di raggiungimento degli obiettivi di attività assegnati, con 
l’attribuzione allo stesso del punteggio massimo pari a 100/100 e desumendo gli obiettivi 
programmati dai piani di attività per l’esercizio medesimo, a suo tempo presentati dalle Direzioni 
regionali agli Uffici competenti; conseguentemente, di omettere la compilazione dei questionari di 
cui agli allegati 2.1 e 2.2 del documento, nonché la valutazione delle competenze organizzative e 
gestionali; 

 
4. di stabilire che per gli esercizi 2000 e 2001, in via transitoria, la valutazione delle prestazioni 

dirigenziali e la conseguente erogazione della retribuzione di risultato sono effettuate sulla scorta 
delle Relazioni consuntive annue redatte dalle Direzioni regionali e trasmesse ai competenti Uffici 
della Giunta, le quali saranno eventualmente riformate in maniera sintetica su richiesta degli Uffici 
stessi; da tali relazioni consuntive, il Nucleo di Valutazione opererà una valutazione generale circa 
gli obiettivi conseguiti dall’Ente nel suo complesso, rimettendo un sintetico giudizio da inoltrare 
alla Direzione Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali della Giunta regionale, 
ai fini dell’erogazione ai dirigenti della retribuzione di risultato per gli stessi esercizi; 

 
5. di sostituire l’art. 5, comma 6, del “Disciplinare per l’organizzazione ed il funzionamento del 

Nucleo di Valutazione” con il seguente: “La Direzione Programmazione, Risorse Umane, 
Finanziarie e Strumentali notifica al dirigente interessato, tempestivamente ed in via riservata, la 
valutazione trasmessa dal Nucleo ed, a conclusione della procedura prevista nel successivo art. 6, 
inserisce copia del solo giudizio sintetico finale nel fascicolo personale del dirigente medesimo.”; 

 
6. di modificare l’art. 2, comma 1, del “Disciplinare per l’organizzazione e il funzionamento del 

Nucleo di Valutazione” sostituendo la locuzione “valutazione dei dirigenti” con “valutazione delle 
prestazioni dei dirigenti” e l’art. 5, comma 1 dello stesso sostituendo le parole “La valutazione del 
dirigente” con “La valutazione delle prestazioni del dirigente”; 

 
7. di autorizzare il Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale della Direzione 

Risorse Umane ad inserire nel documento sui “Parametri e criteri di valutazione delle prestazioni 
dei dirigenti e direttori della Giunta regionale” le modifiche e gli adeguamenti eventualmente 
necessari ai sensi del presente atto; 

 

 



8. di dare atto che l’onere derivante dal presente provvedimento trova capienza sul cap. 11202 
del bilancio regionale per gli esercizi finanziari di riferimento; 
 

9. di  autorizzare altresì i competenti uffici regionali all’attuazione del presente provvedimento. 
 
 

 



















































































































 
 
DELIBERAZIONE 10.10.2002, n. 834: 

Approvazione dei criteri per la valutazione delle prestazioni dei Responsabili di Ufficio 
della Giunta regionale d’Abruzzo, ai fini delle retribuzioni di risultato. 

C.C.N.L. del 31.03.1999 e C.C.I.D. del 9.03.2002. 
 

Omissis 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto il C.C.N.L. del 31.03.1999 relativo alla revisione del sistema di classificazione del 
personale del Comparto “Regione -  AA.LL.” e precisamente: 

- l’art. 6 per il quale in ogni ente sono adottate metodologie permanenti per la valutazione delle 
prestazioni dei risultati dei dipendenti; 

- l’art. 8 concernente l’Area delle posizioni organizzative, le quali possono essere assegnate 
esclusivamente ai dipendenti classificati nella categoria D; 

- l’art. 9 riguardante il conferimento e la revoca degli incarichi per le posizioni organizzative; 
- l’art. 10 che, al comma 1, stabilisce la composizione del trattamento economico accessorio 

del personale categoria D titolare delle posizioni organizzative; 
- l’art. 16 che disciplina le relazioni sindacali; 

 
Visto l’art. 8 del C.C.N.L. del 1°.4.1999 relativo al quadriennio normativo 1998-2001 del 

personale di che determina le modalità della concertazione prevista nel richiamato art. 16 C.C.N.L. 
del 31.03.1999; 
 

Vista inoltre la L.R. 14.09.1999, n.  77, concernente “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” che individua, all’art. 10, gli Uffici tra le strutture 
organizzative permanenti della Regione e, all’art. 13, le strutture amministrative di supporto agli 
organi elettivi; 
 

Vista ancora la L.R. 9.5.2001, n. 17, recante “Disposizioni per l’organizzazione ed il 
funzionamento delle strutture amministrative di supporto degli organi elettivi della Giunta 
regionale” che, all’art. 7, comma 2, assegna ai responsabili degli Uffici la retribuzione di risultato 
secondo le norme vigenti; 
 

Considerato che con D.G.R. n.  206 del 23 .02.2000 e D.G.R. n.  521 del 30.03.2000, in 
applicazione dell’art. 17, comma 5, della citata L.R. n. 77/99, sono stati individuati per ciascuna 
Direzione i Servizi, le Posizioni di Staff e gli Uffici; 
 

Che con successiva D.G.R. n.  550 del 30.03.2000 sono stati fissati i criteri per il conferimento e 
la revoca delle posizioni organizzative — Uffici al personale collocato nella categoria D; 
 
Letto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del 9.3.2000 - sottoscritto previa autorizzazione 
della Giunta con delibera n. 277 del 10.03.2000 - che, al Titolo III, ha fissato le risorse per le 
politiche di sviluppo individuando, tra – l’altro, la destinazione delle stesse per l’anno 2000 e, al 
Titolo IV, ha determinato il sistema permanente di valutazione stabilendo, all’art. 17, le modalità di 
valutazione dei risultati di attività; 
 

Rilevato che, con verbale di accordo sottoscritto dalla Delegazione Trattante in data 15.10.2001, 
in sede decentrata integrativa, è stato determinato il “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane, esercizio 2001”, successivamente approvato con D.G.R. n.  949 del 17.10.2001; 

 
Rilevato altresì che, con verbale di accordo del 30.05.2002, la stessa Delegazione Trattante ha 

 



determinato la destinazione delle risorse del Fondo medesimo per l’esercizio 2002, accordo 
approvato con D.G.R. n.  490 del 26.06.2002; 
 

Considerato che con D.G.R. n. 889 del 10.10.2001 è stato attivato il Nucleo di Valutazione, 
istituito ai sensi dell’art. 30 citata L.R. n.  77/99, che supporta l’attività dei dirigenti per la 
valutazione dei responsabili degli Uffici; 
 

Dato Atto che circa la valutazione dei risultati, con D.G.R. n. 1336 del 31.12.2001 è stato 
approvato il modello del controllo di gestione, ai sensi dell’art. 29, comma 4, L.R. n.  77/99, che è 
stato implementato con decorrenza 2002; 
 
Precisato che in data 5.07.2002 la Delegazione di Parte Pubblica ha portato in concertazione con la 
Parte Sindacale il documento concernente “Criteri per la valutazione delle prestazioni dei 
responsabili di Ufficio della Giunta regionale, ai fini della retribuzione di risultato”, in via 
sperimentale; 
 

Che in data 31.07.2002 la R.S.U. ha presentato una proposta emendativa del suddetto 
documento; 

( 
 
Che lo stesso è stato rielaborato dall’Amministrazione sia con riferimento alla controproposta di 

parte sindacale che in armonia con il sistema di valutazione delle prestazioni dei dirigenti proposto 
dal Nucleo di Valutazione. 

 
Considerato che la materia in esame è oggetto di concertazione con le OO.SS. ai sensi del citato 

art. 16 C.C.N.L. del 3 1.03.1999; 
 
Preso Atto che la prevista fase di concertazione si è conclusa il 25.09.2002; 
 
Visto il verbale redatto nella stessa data, che contiene il documento in questione rielaborato 

come sopra precisato e da cui risultano le posizioni della parte sindacale; detto verbale forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto come “All. 1”; 

 
Dato atto che il medesimo verbale fissa la decorrenza della disciplina in questione dall’esercizio 

2003, prevedendo una fase transitoria per gli anni 2000, 2001 e 2002; 
 
Ritenuto di condividere e fare proprio il documento in questione, anche perché rispondente alla 

necessità di incrementare la cultura della responsabilità finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
strategici dell’Ente ed al relativo monitoraggio; 

 
Visto il predetto art. 10 C.C.N.L. del 31.03.1999 che, al comma 3, fissa la retribuzione di 

risultato tra un minimo del 10% ed un massimo del 25% della retribuzione di posizione attribuita; 
 

Dato Atto che con D.G.R. n. 552 del 30.03.2000 è stata fissata la retribuzione provvisoria di 
posizione per gli Uffici della Giunta regionale nell’importo di £ 18.000.000 (pari ad Euro 9.296,22); 
 

Che pertanto, attualmente, l’importo annuo lordo della retribuzione di risultato può essere 
compreso tra il minimo di Euro 929,62 ed il massimo di Euro 2.324,05; 

 
Valutata la disponibilità finanziaria nell’ambito del Fondo per le politiche di sviluppo delle 

risorse umane di cui all’art. 17 C.C.N.L. del 10.04.99, ed in particolare all’interno delle risorse 
destinate alla retribuzione delle posizioni organizzative della Giunta regionale, che ammontano: 

- per l’esercizio 2000 a £ 3.996.914.000 (pari ad Euro 2.064.233,80), 
- per l’esercizio 2001 a £ 5.558.201.000 (pari ad Euro 2.870.571,20), 

 



- per l’esercizio 2002 ad Euro 3.315.960,20, di cui Euro 620.055,20 destinati al solo risultato; 
 
Ritenuto di dover stabilire a decorrere dall’anno 2000, anche in analogia con quanto deciso 

dall’U.P. del Consiglio regionale d’Abruzzo con deliberazione n. 26 del 2.05.2002, la retribuzione 
di risultato nella misura del 23% di quella provvisoria di posizione; 
 

Dato Atto infine che il Direttore Regionale della Direzione Programmazione, Risorse Umane, 
Finanziarie e Strumentali e il Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale hanno espresso 
il loro parere favorevole in merito alla regolarità tecnica ed amministrativa della presente proposta 
di deliberazione ed alla sua conformità alla legislazione vigente apponendo la propria firma in calce 
al presente atto; 

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di approvare il documento concernente: “Criteri per la valutazione delle prestazioni dei 

responsabili di Ufficio della Giunta regionale d’Abruzzo, ai fini della retribuzione di risultato”, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto come All. 1; 

 
2. di fissare la decorrenza del sistema di valutazione, in via sperimentale, dall’esercizio 2003; 
 
3. di attribuire, per gli esercizi 2000 e 2001, la retribuzione di risultato sulla base delle 

relazioni consuntive relative agli stessi esercizi, previa eventuale riformulazione delle valutazioni da 
redigersi su apposite schede che i competenti Uffici allegheranno, se ritenuto necessario, a specifica 
circolare esplicativa; 

 
4. di attribuire altresì, per l’esercizio 2002, la retribuzione in parola sulla base di valutazioni 

che saranno redatte sulle schede che la Direzione Risorse Umane, Servizio Amministrazione del 
Personale, invierà a tutte le strutture interessate; 

 
5. di stabilire che, a decorrere dall’esercizio 2000, la retribuzione di risultato sia fissata nella 

misura del 23% della retribuzione provvisoria di posizione, dando atto che sussiste la necessaria 
disponibilità finanziaria sui pertinenti capitoli di bilancio per gli esercizi finanziari di riferimento; 

 
6. di mandare copia del presente atto ai competenti Uffici della Giunta regionale per i 

conseguenti adempimenti. 
 

 



VERBALE DI COCERTAZIONE 
 

RIUNIONE DEL 25.09.2002 
 

DOCUMENTO CONCERNENTE I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI DEI RESPONSABILI DI UFFICIO DELLA GIUNTA REGIONALE 

D’ABRUZZO, AI FINIDELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
 

Testo esaminato dalle Delegazioni di Parte Pubblica e Sindacale,  
 

L’art. 6 C.C.N.L. del 31.03.1999 (sistema di valutazione) prevede l’adozione di metodologie 
permanenti per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, di competenza dei 
dirigenti: è necessario pertanto stabilire regole adeguate per l’attuazione dei meccanismi valutativi. 

 
Il Tit. IV Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 1998-2001, stipulato il 9.3.2000, ha 

determinato il sistema permanente di valutazione nella Regione Abruzzo, alla cui struttura si 
rimanda, anche con particolare riferimento all’art. 17 concernente “Modalità di valutazione dei 
risultati di attività”. 

 
La retribuzione di risultato, prevista dall’art. 10 C.C.N.L. 31.03.99, va corrisposta a seguito di 

valutazione annuale. 
 
Come prima fase in via sperimentale si propone un sistema elementare, cui i Dirigenti dovranno 

attenersi, basato principalmente sulla valutazione del rendimento, integrato dalla valutazione di 
capacità e comportamenti organizzativi, nonché delle competenze esplicate. 

 
Il punteggio massimo complessivo attribuibile è di 100. 
 
La scheda individuale di valutazione annuale per la erogazione dell’indennità di risultato delle 

posizioni organizzative ha, pertanto, come oggetto i seguenti elementi. 
 

A - Valutazione del rendimento: 
punteggio massimo attribuibile = 60 
 
La valutazione del rendimento dei Responsabili di Ufficio ha come oggetto due elementi:  
- il raggiungimento degli obiettivi specifici, assegnati dai Dirigenti delle strutture a seguito 

delle Conferenze di Servizio da riunire entro il 31 gennaio dell’esercizio di riferimento. 
- il contributo al raggiungimento degli obiettivi generali del Servizio o della Direzione. 
 
Essa è espressa dai dirigenti sotto forma di un giudizio sintetico, tra quelli sotto indicati. A ciascun 

giudizio corrisponde il punteggio convenzionale indicato a fianco di ciascuno. 
 
PIENO = 60 
PARZIALE = 40 
MARGINALE= 20 
INADEGUATO = 5 

 



 
 

 

 
B - Valutazione di capacità e comportamenti organizzativi: 

punteggio massimo attribuibile 20 
 

Capacità dimostrata nel motivare, guidare e valorizzare i propri collaboratori, anche attraverso il 
coinvolgimento degli stessi ad iniziative e progetti; grado di coerenza e trasparenza nella 
valutazione dei propri collaboratori; 

punteggio massimo parziale attribuibile = 7 
 

Capacità relazionale e di coordinamento, nonché di generare un clima organizzativo favorevole 
alla produttività anche attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro e mediante la 
formulazione di utili proposte alla dirigenza circa gli istituti previsti dal contratto; 

punteggio massimo parziale attribuibile =7 
 

Orientamento alla cooperazione intersettoriale e contributi all’integrazione tra diversi uffici 
all’adattamento del contesto di intervento, anche in relazione alla gestione di emergenze e 
cambiamenti delle modalità operative; 

punteggio massimo parziale attribuibile = 6 
 

 
C - Valutazione delle competenze: 

punteggio massimo attribuibile =20 
 

Autonomia, intesa come attitudine dimostrata nel programmare e gestire le proprie attività, nel 
rispetto delle direttive impartite dai dirigenti, nonché intesa come orientamento al risultato 
finalizzato agli obiettivi ed alle responsabilità sulla scelta e l’impiego delle risorse;  

punteggio massimo parziale attribuibile =7 
 
Impegno, inteso come partecipazione in termini di disponibilità anche in orari non ordinari di 

servizio; 
punteggio massimo parziale attribuibile =7 
 
Competenze aggiuntive (conoscenze tecniche ed informatiche); 
punteggio massimo parziale attribuibile =6 

 



 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 
 

Le fasce di valutazione applicate sono le seguenti: 
 

 FASCIA A: da 81 a 100 punti Ottimo 
 FASCIA B: da 61 a 80 punti Buono 
 FASCIA C: da 41 a 60 punti Sufficiente 
 FASCIA D: da 15 a 40 punti Insufficiente 
 

I Responsabili delle posizioni organizzative che, nel corso dell’anno di riferimento, hanno 
totalizzato un numero di giornate di presenza inferiore a 150, pur essendo soggetti a valutazione, 
non sono inseriti in alcuna fascia, in quanto appare impossibile valutarli in modo significativo. 

 
Per punteggi complessivi corrispondenti alla fascia D, l’incarico si intende non riconfermato. Il 

diritto alla attribuzione dell’indennità di risultato si acquisisce per punteggi complessivi 
corrispondenti alla fascia A o alla fascia B. 

Per punteggi complessivi corrispondenti alla fascia B, la retribuzione di risultato spettante è 
abbattuta del 10%. 

 
Ciascun Dirigente predispone la valutazione dei Responsabili degli Uffici appartenenti al 

proprio Servizio, utilizzando la specifica scheda che sarà unita alla circolare esplicativa. Per i 
Responsabili degli Uffici di Supporto delle Direzioni la valutazione è predisposta dal Direttore 
competente. 

 
In caso di valutazione annuale complessiva non superiore a 80, prima di procedere alla 

definitiva formalizzazione il Dirigente è tenuto ad attivare la procedura del contraddittorio prevista 
dal comma 4 dell’art. 9 C.C.N.L. 31.03.1999, come dettagliatamente disciplinata dall’art. 23 punti 
5, 6 e 7 Contratto Collettivo Integrativo Decentrato del 9.3.2000. 

 
Il Comitato di Direzione di cui all’art. 26 L.R. 77/99 esamina il complesso delle valutazioni 

riferite alla Direzione medesima e propone eventuali suggerimenti (anche inseribili nelle schede) 
finalizzati al miglioramento delle performances dei singoli responsabili degli Uffici. 

 
Per i Responsabili delle Segreterie degli Organi di direzione politica, alla valutazione provvede 

l’organo politico di riferimento e la stessa non è sottoponibile ad esame. 
 

DECORRENZA E FASE TRANSITORIA: 
 

La presente disciplina avrà decorrenza dall’esercizio 2003, restando inteso che per gli anni 2000 
e 2001 la retribuzione di risultato sarà attribuita sulla base delle relazioni consuntive relative agli 
stessi esercizi, previa eventuale riformulazione delle valutazioni da redigersi su apposite schede che 
verranno allegate a specifica circolare esplicativa. 

Per l’esercizio 2002 le valutazioni saranno redatte sulle schede che la Direzione Risorse Umane, 
Servizio Amministrazione del Personale, invierà a tutte le strutture interessate. 

 

 



L’Aquila, 25.09.2002 
 

La presente proposta, presentata dalla Parte Pubblica, non trova il totale consenso delle OO.SS, 
per i motivi di seguito verbalizzati dalle stesse. La FNEL RSU è invece favorevole sull’intero testo. 

CGIL e RSA ritengono che il peso dato al raggiungimento del risultato deve essere determinante 
nella valutazione, essendo ciò previsto dalla legge e dal contratto. Nella proposta della Parte 
Pubblica sono valutate competenze pertinenti alla dirigenza. 

CISL e UIL propongono che la valutazione avvenga assegnando l’intero punteggio al 
rendimento. 

 
LA PARTE PUBBLICA 

Illeggibile 
 

LA PARTE SINDACALE 
Illeggibile 

 



DELIBERAZIONE 26.11.2002, n. 967: 
Nomina Dott.ssa Salute Maria Rita, in sostituzione Avv. Tiziano Ferrante, Componente 

Commissione preposta all’espletamento della procedura di selezione per la predisposizione 
della graduatoria inerente l’incarico di Direttore della Struttura Speciale di Supporto 
“Avvocatura Regionale”. 
 

Omissis 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
- di prendere atto  delle dimissioni dall’incarico di Componente della Commissione esaminatrice 

preposta all’espletamento della procedura  di selezione per la predisposizione della graduatoria 
inerente l’incarico di Direttore della Struttura Speciale si Supporto “Avvocatura Regionale” 
comunicata dall’Avv. Tiziano Ferrante con nota del 23.10.2002, che si allega in copia; 

 
- di nominare, come in effetti nomina, su proposta del sig. Presidente della G.R., la dott.ssa Salute 

Maria Rita, nata a Roma il 1/11/1963, Componente della predetta Commissione, in sostituzione 
del dimissionario Avv. Ferrante; 

 
- di confermare integralmente quanto deliberato con precedenti D.D.G.R. n. 54 del 22.02.2002 e 

n. 278 del 22.05.2002 e non modificato dal presente provvedimento; 
 
- la presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U.R.A.. 
 

 



DELIBERAZIONE 12.12.2002, n. 1082: 
D.G.R. n. 456 del 28.06.2001. Modifica. 

 
Omissis 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 31 della L.R. 77/99 che individua la dotazione organica della Regione; 

 
Vista la D.G.R. n. 456 dell’8.06.2001 con la quale è stato approvato sia l’organico complessivo 

che il personale in servizio assegnato ad ogni Direzione e Struttura Speciale di Supporto; 
 

Considerato che, per effetto del comma 12 dell’art. 1 del “Protocollo d’intesa per il 
conferimento delle funzioni amministrative ai sensi della L.R. n. 72/98 tra la Regione Abruzzo e le 
Province” (adottato con D.G.R. n.  592 dell’1.08.2002), il personale degli ex Centri Informazione ed 
Orientamento (C.I.O.) è stato escluso dal piano di mobilità alle Province; 

 
Che essendo cessata in data 31.12.2001 l’attività degli ex C.I.O., il competente Direttore della 

Direzione Politiche Attive del Lavoro, non ritenendo utile la collocazione dei dipendenti degli ex 
C.I.O. nell’ambito della propria Direzione, ha invitato gli stessi a segnalare eventuali preferenze 
sulle Direzioni presso le quali essere assegnati; 

 
Che i sottoelencati dipendenti hanno chiesto di transitare presso le Direzioni e gli Uffici a fianco 

di ognuno indicati: 
- DESIDERIO Maria Diana cat. C - Direzione Qualità della Vita, Beni ed Attività Culturali 
Agenzia per la Promozione Culturale di Chieti; 
- GIORDANO Anna Maria cat. D, posizione iniziale D1 Direzione Qualità della Vita, Beni ed 
Attività Culturali -  Agenzia per la Promozione Culturale di Teramo; 
- MARRONE Maria Luisa cat. D, posizione iniziale D1- Direzione Qualità della Vita, Beni ed 
Attività Culturali -  Servizio Interventi Socio-Assistenziali; 
- CIUFFETELLI Maria Gabriella cat. D, posizione iniziale D1 - Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni; 
- FERRI Domenico cat. D, posizione iniziale D1 — Direzione Agricoltura - Ispettorato 
Provinciale per l’Agricoltura di Teramo; - 
- POMPILII Rosalba cat. D, posizione iniziale D1 - Direzione Qualità della Vita, Beni ed Attività 
Culturali - Agenzia per la Promozione Culturale di Teramo; 
 

Ritenuto opportuno per poter effettuare i trasferimenti in argomento, modificare la dotazione 
organica individuata con la D.G.R. n.  456/01 aggiungendo i posti corrispondenti ai dipendenti 
trasferiti nelle Direzioni in cui vengono assegnati e detraendoli dalla Direzione Politiche Attive del 
Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione; 

 
Considerato che i Direttori delle Direzioni presso le quali i suddetti dipendenti hanno chiesto di 

transitare hanno espresso parere favorevole; 
 

Preso Atto che le - modifiche proposte non comportano variazioni alla dotazione organica 
complessiva ma solo una diversa distribuzione dei dipendenti all’interno delle Direzioni regionali; 

 
Dato Atto che - il - Direttore della Direzione Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e 

Strumentali ha attestato la conformità della presente deliberazione al procedimento disciplinato 

 



dalla vigente normativa, apponendovi la propria firma; 
 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
— di trasferire i sottoelencati dipendenti presso le Direzioni a fianco di ognuno indicate: 

- DESIDERIO Maria Diana cat. C - Direzione Qualità della Vita, Beni ed Attività Culturali 
- Agenzia per la Promozione Culturale di Chieti; 

- GIORDANO Anna Maria cat. D, posizione iniziale D1 - Direzione Qualità della Vita, 
Beni ed Attività Culturali - Agenzia per la Promozione Culturale di Teramo; 

- MARRONE Maria Luisa cat. D, posizione iniziale D1 — Direzione Qualità della Vita, 
Beni ed Attività Culturali - Servizio Interventi Socio-Assistenziali; 

- CIUFFETELLI Maria Gabriella cat. D, posizione iniziale D1 — Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni; 

- FERRI Domenico cat. D, posizione iniziale Dl — Direzione Agricoltura — 
Ispettorato Provinciale per l’Agricoltura di Teramo; 

- POMPILII Rosalba cat. D, posizione iniziale D1 — Direzione Qualità della Vita, 
Beni ed Attività Culturali - Agenzia per la Promozione Culturale di Teramo; 

 
-  di modificare la D.G.R. n.  456/01 incrementando la dotazione organica delle Direzioni regionali 

presso le quali saranno trasferiti i dipendenti di un numero di posti corrispondente alla categoria 
e profilo posseduti dagli stessi con contestuale pressione dei medesimi posti alla Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione; 

 
— di dare atto che tali modifiche non comportano variazioni alla dotazione organica complessiva 

individuata dall’art. 31 della L.R. 77/99. 
 
 

 



DELIBERAZIONE 12.12.2002, n. 1093: 
D.G.R. n. 501 del 28.06.2002 – Piano Assunzioni per l’anno 2002 e D.G.R. n . 456 del 

28.06.2001 – Dotazione organica delle Direzioni e Strutture Speciali di Supporto regionali. 
Modifica - 

 
Omissis 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la deliberazione di G.R. n. 501 del 28.06.2002 con la quale si evidenziano i posti 

disponibili per la programmazione dell’anno 2002 divisi per categorie; 
 
Vista la D.G.R. n. 456 dell’8.06.2001 con la quale è stato approvato sia l’organico complessivo 

che il personale in servizio assegnato ad ogni Direzione e Struttura Speciale di Supporto; 
 
Considerato che al fine di assicurare una maggiore funzionalità delle Strutture alcuni Direttori 
regionali, come successivamente descritto, hanno chiesto di apportare modifiche alla dotazione 
organica ed ai posti vacanti a loro assegnati: 
 
-  il Direttore della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 

Rapporti Esterni con nota n.  2606 P/DIR del 24.10.2002 ha proposto di trasferire il dipendente 
Elio D’ADDARIO, cat. B, posizione iniziale B1,- ed il posto in pianta organica corrispondente, 
dalla propria Direzione alla Struttura Speciale di “Stampa” che ha manifestato il proprio parere 
favorevole; 

 
- il Direttore della Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca 

cede un posto vacante di cat. A al Direttore della Direzione Sanità che a sua volta gli cede un 
posto di cat. B1 così come risulta nell’allegato verbale del 9.10.2002; 

 
- il Direttore della Direzione OO.PP. e Protezione Civile con nota prot. n.  2906 del 30.09.2002 ha 

chiesto di modificare un posto vacante di D3 in D1; 
 

- il Direttore della Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e 
Pesca con nota n. 18731 del 9.10.2002 ha chiesto di modificare 5 posti di cat. D3 in D1, 2 posti di 
B1 in B3; 
 
- il Direttore della Direzione Politiche Attive del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione 
con nota prot. n.  21130 del 12.09.2002 ha chiesto di modificare un posto di cat. D3 in D1; 
 
- il Dirigente della Struttura Speciale di Supporto “Controllo di - Gestione” con nota n.  773 

del 15.11.2002 ha chiesto di modificare un posto vacante di D1 in D3; 
 

Considerato che le modifiche proposte non comportano variazioni alla dotazione organica 
complessiva, né ulteriori incrementi di spesa a carico del bilancio regionale, bensì un risparmio; 

 
Ritenuto opportuno, per ragioni di razionalizzazione ed economicità e nel rispetto del principio 

della flessibilità organizzativa dell’Ente Regione, procedere all’assunzione del presente atto; 
 

Preso Atto che il Direttore della Direzione Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e 
Strumentali ha attestato la -conformità della presente deliberazione al procedimento disciplinato 
dalla vigente normativa, apponendovi la propria firma; 
 
 

 



A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
— di trasferire il dipendente Elio D’ADDARIO, cat. B, posizione iniziale B1, ed il corrispondente 

posto in pianta organica dalla Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie Rapporti Esterni alla Struttura Speciale di Supporto “Stampa”; 

 
— di sopprimere un posto vacante di cat. B1 alla Direzione Sanità ed aggiungerlo alla Direzione 

Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca e nel contempo di 
sopprimere un posto vacante di cat. A nella Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, 
Alimentazione Caccia e Pesca ed aggiungerlo alla Direzione Sanità, così come risulta 
dall’allegato verbale di accordo del 9.10.2002; 

 
— di apportare, inoltre, le seguenti modifiche alle dotazioni organiche delle Direzioni: 

• OO.PP. e Protezione Civile un posto vacante di D3 diventa D1; 
• Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca: 5 posti vacanti di D3 

diventano D1 e due posti di B1 diventano B3; 
• Politiche Attive del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione un posto di D3 diventa D1; 
• Struttura Speciale di Supporto “Controllo di Gestione” un posto vacante di D1 diventa D3; 

 
— di dare atto che tali modifiche non comportano variazioni alla dotazione organica complessiva, 

così come approvata con D.G.R. n.  456/01 e con D.G.R. n.  501/02, né ulteriori incrementi di 
spesa carico del bilancio regionale, determinando un risparmio. 

 



VERBALE DI ACCORDO 
 

I sottoscritti Dott. Luigi Santilli, Direttore Regionale della Direzione Agricoltura, Foreste e 
Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca e Dr. Giovanni Carusi, Direttore Regionale della 
Direzione Sanità della Giunta Regionale; 

 
Preso Atto della Programmazione dei posti vacanti anno 2002 di cui alla DGR n. 501 del 

28/06/2OO2; 
 
Valutata la necessità di apportare, in relazione alle esigenze di migliore funzionalità ed 

efficienza delle proprie Direzioni, le modifiche come di seguito riportate sui posti disponibili da 
ricoprire con la mobilità verticale e la mobilità esterna; 
 

Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca. 
 

CATEGORIA D3 D1 D C B3 B1 B A TOT 
Numero di 

posti vacanti 

6 2  3 1 4  2 18 

Totale   8 3   5 2 18 
 

 
Direzione Sanità 

 
CATEGORIA D3 D1 D C B3 B1 B A TOT 

Numero di 

posti vacanti 

1 0  1 0 0  1 3 

Totale   1 1   0 1 3 
 

Convengono quanto segue 
 

 
- il Direttore della Direzione Sanità mette a disposizione del Direttore della Direzione 

Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca. n. 1 posto 
individuato nella categoria B; 

- il Direttore della Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e 
Pesca mette a disposizione del Direttore della Direzione Sanità n. 1 posto individuato nella 
categoria A; 

 
Copia del presente accordo è inviato alla Direzione Programmazione. Risorse Umane, 

Finanziarie e Strumentali per i conseguenti provvedimenti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
Dr. Luigi Santilli 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

SANITÀ 
Dr. Giovanni Carusi 

 
 

 



DETERMINAZIONI  
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE SANITÀ 
 

DETERMINAZIONE 05.12.2002, n. DG/95: 
Affidamento incarico responsabilità ufficio “Farmacie convenzionate” del servizio 

“Assistenza distrettuale assistenza farmaceutica” alla dipendente Barbara Morganti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
- per le motivazioni e le finalità di cui in narrativa- 

 
1. di affidare al dipendente Barbara Moranti, appartenente alla categoria “D”, la 

responsabilità dell’Ufficio “Farmacie Convenzionate” con decorrenza 5 dicembre 
2002 e per la durata di un anno, tacitamente prorogabile per un ulteriore anno; 

 
2. di rinviare a successivo provvedimento l’attribuzione della posizione di risultato; 

 
3. di trasmettere, per quanto di competenza, il presente atto alla Direzione 

programmazione, Risorse umane, Finanziarie e Strumentali; 
 

4. di pubblicare copia del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
 

5. di notificare il presente provvedimento all’interessato. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni Carusi 
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